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Descrizione 
La presente relazione tecnica illustra e accompagna il progetto di fattibilità di 

adeguamento alla normativa vigente in materia di superamento delle barriere 

architettoniche da realizzare nella sede dell’Archivio di Stato di Trieste Via a 

A. La Marmora, 17. 

 

 
 
 

Il fabbricato in questione è costituito da tre piani fuori terra, ed un piano 

interrato. 

 
Per barriere architettoniche si intendono quegli elementi costruttivi che 

impediscono, limitano o rendono difficoltoso l'utilizzo di un ambiente o che 

limitano gli spostamenti o la fruizione dei servizi da parte di persone con 

limitata capacità motoria e sensoriale, come persone diversamente abili o 

persone che per età o eventi occasionali sono limitati anche solo 

temporaneamente nella regolare fruizione degli ambienti. 
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A livello normativo nazionale, il campo di applicazione in materia di 

abbattimento barriere architettoniche è oggi disciplinato dalla combinazione di 

quanto previsto dal D.M. n° 236/1989, Legge n° 13/1989, Legge n° 104/1992 

e D.P.R. n° 503/1996, fino al D.P.R. n° 380/2001 - Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. 

In generale tutti gli edifici esistenti, pubblici o aperti al pubblico e 

residenziali, sono soggetti all'applicazione di precise norme in materia di 

abbattimento barriere architettoniche. 

Il D.P.R. n° 503/1996 stabilisce che agli edifici o spazi pubblici esistenti, 

anche se non soggetti a recupero, devono essere apportati tutti gli 

accorgimenti finalizzati all'abbattimento barriere architettoniche. 

Gli edifici e gli spazi pubblici devono pertanto risultare accessibili, 

garantire cioè la completa fruibilità dello spazio anche da parte di persone 

con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale: per far ciò sono 

necessarie la totale assenza di barriere architettoniche e la presenza di 

adeguati elementi di ausilio e di riferimento. 

 

Nel caso specifico, l'immobile sede dell’Archivio di Stato Trieste Via a A. 

La Marmora, 17 risulta essere stato adeguato nel corso degli anni alla 

normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche. Nel 

corso degli anni sono stati adeguati  tutti  gli  accessi  dall'esterno  e sono 

stati realizzati i servizi accessibili. L’unico intervento necessario da 

effettuare è l’accessibilità dei collegamenti verticali mediante 

l’adeguamento dell’ascensore esistente.  

Per quanto attiene i collegamenti verticali, l’immobile risulta dotata di n° 2 

impianti elevatori aventi le seguenti caratteristiche: 

 impianto n° 1 (ascensore ): dimensioni cabina interna L cm 112 x P cm 

145; larghezza porta cm 70; 

 impianto n° 2 (montacarichi) 

pertanto l’unico ascensore non risulta essere idoneo al trasporto disabili e la 

rispondenza dell'immobile alla normativa vigente in materia di superamento 

delle barriere architettoniche potrà essere ottenuta solo a seguito di un 
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intervento di adeguamento atto a garantire l'accessibilità alle persone con 

ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.

L’analisi delle problematiche e la ricerca delle soluzioni più idonee al caso 

di specie, sono state condotte in ossequio a quanto stabilito dalD.M. 236/89.

Esaminato lo stato dei luoghi, è stata elaborata la seguente soluzione

progettuale finalizzata all'eliminazione delle barriere architettoniche

nell'immobile:

 sostituzione di uno degli impianti elevatori esistenti nella scala principale 

(lato destro) con impianto idoneo per disabili, previo allargamento dei 

vani porta di piano; 

PLANIMETRIAPIANO TERRA

Ascensore oggetto 
dell’adeguamento



5 

 

Impianto elevatore 

Trattandosi di adeguamento di edificio preesistente, non essendo possibile 
l'istallazione di cabina di dimensioni superiori, l'ascensore avrà le seguenti 
caratteristiche: 

 cabina di dimensioni 1,12 di larghezza x 1,45 di profondità m 
superiore delle dimensioni  minime prescitte dalla noprma ( di 1,20 m 
di profondità e 0,80 m di larghezza); 

 porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 

 piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della 
cabina         di 1,40 x 1,40 m. 

 

 vista interna dell’ascensore presente
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Le porte di cabina e di piano dovranno essere del tipo automatico e di 

dimensioni tali da permettere l'accesso alla sedia a ruote. 

Il sistema di apertura delle porte dovrà essere dotato di idoneo meccanismo 

(come cellula fotoelettrica, costole mobili) per l'arresto e l'inversione della 

chiusura in caso di ostruzione del vano porta. 

 
I tempi di apertura e chiusura delle porte dovranno assicurare un agevole e 

comodo accesso alla persona su sedia a ruote. 

 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata dovrà avvenire con porte 

chiuse. La bottoniera di comando interna ed esterna dovrà avere il comando più 

alto ad un'altezza adeguata alla persona su sedia a ruote ed essere idonea ad un 

uso agevole da parte dei non vedenti. 

Nell'interno della cabina dovranno essere posti un citofono, un campanello 

d'allarme, un segnale luminoso che confermi l'avvenuta ricezione all'esterno 

della chiamata di allarme, una luce, di emergenza. 

 
Il ripiano di fermata, anteriormente alla porta della cabina dovrà avere una 

profondità tale da contenere una sedia a ruote e consentirne le manovre 

necessarie all'accesso. 

 
Dovrà essere garantito un arresto ai piani che renda complanare il pavimento    

della    cabina    con    quello    del    pianerottolo. Dovrà essere prevista la 

segnalazione sonora dell'arrivo al piano e un dispositivo luminoso per segnalare 

ogni eventuale stato di allarme. 

 
Le porte di cabina e di piano dovranno essere del tipo a scorrimento 

automatico. 

Le porte dovranno rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura 

non dovrà essere inferiore a 4 sec. 
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L'arresto ai piani dovrà avvenire con autolivellamento con tolleranza 

massima + 2 cm. 

 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata dovrà avvenire con 

porte chiuse. 

La bottoniera di comando interna ed esterna dovrà avere i bottoni ad 

una altezza massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m. 

Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, dovrà essere 

posto un citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 1,30 m e una 

luce d'emergenza con autonomia minima di 3 h. 

I pulsanti di comando dovranno prevedere la numerazione in rilievo 

e le scritte con traduzione in Braille: in adiacenza alla bottoniera 

esterna dovrà essere posta una placca di riconoscimento di piano 

in caratteri Braille. 

Dovrà essere prevista la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, 

ove possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con ritorno 

automatico. 

Considerato che l’argano motore, le 

funi di distribuzione ed il quadro 

elettrico posti all’interno del vano 

tecnico dedicato all’ascensore 

risultano installati da più di 20 anni 

si crede oppurtuno la sostituzione 

degli stessi al fine di garantire la 

sicurezza d’uso dell’ascensore e nel 

contempo la sostituzione con un 

motore ad inverter di concezione più 

moderna che possa garantitre un 

risparmio energetico. 
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Normativa di riferimento 

Per quanto riguarda l’osservanza di Leggi e Regolamenti di seguito, a titolo 

indicativo e non esaustivo, si riporta un elenco delle principali norme: 

 

 Legge 09 Gennaio 1989, n.13 - Disposizioni per favorire il superamento e 

l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati - e 

successivi aggiornamenti 

 D. M. 14.06.1989 n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 

dell'eliminazione delle barriere architettoniche 

 Circolare Min. LL. PP. 22 Giugno 1989, n. 1669/U.L.: circolare esplicativa 

della Legge n. 13; 

 Legge 5 Febbraio 1992, n.104 - Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate 

 D.P.R. 24 Luglio 1996, n.503 - Regolamento recante norme per l’elimina- 

zione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici 

 D.M. n° 37/2008 - Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11 - 

quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n° 248 del 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici 

 D.M. 14 Gennaio 2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”, pubblicato su 

G.U. n. 29 del 04/02/2008; 

 D.P.R. 380 - 06/06/01 e s.m.i. - Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia; 

 Circolare Esplicativa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 617 del 

o 2  Febbraio  2009  contenente  “Istruzioni  per  l’applicazione  delle  

nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 

14 gennaio 2008”; 

 Direttiva Ascensori 2014/33/UE, la Direttiva definisce la procedura di 

valutazione della conformità del prodotto ai requisiti essenziali di sicurezza e 

le regole per la marcatura CE; 
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 D.P.R. 23/2017: Norma di attuazione della Direttiva 2014/33/UE – 

“Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l’attuazione della direttiva 

2014/33/UE relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli 

ascensori nonché per l’esercizio degli ascensori” 

 UNI EN 81-1 2010 " Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione 

di ascensori –Parte 1: Ascensori elettrici "; 

 UNI EN 10411; 

 D.Lgs. 81/2008 s.m.i. sulla sicurezza; 

 Norme CEI; 

 Legge 186 del 1 marzo 1968; 

 D.M. 37/2008 s.m.i. ; 

 Norme UNI e UNEL; 

 D.P.R. 162/99 del 30.04.1999 (G.U. n.134 del 10.06.1999) “Regolamento 

recante Norme per l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 

semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per 

ascensori e montacarichi”; 

 Direttiva ascensori 95/16/CE; 

 Norme armonizzate UNI EN 81.1 e UNI EN 81.2 per ascensori elettrici ed 

idraulici 

 Direttiva macchine 2006/42/CE; 
 
 

La rispondenza alle norme ed alle prescrizioni sopra indicate è da intendersi 

estesa sia all’esecuzione degli impianti sia ad ogni singolo componente degli 

impianti. 

 

 

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 

236 

"Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche." 
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4.1.12 Ascensore 

"L'ascensore deve avere una cabina di dimensioni minime tali da permettere l'uso da 
parte di una persona su sedia a ruote. Le porte di cabina e di piano devono essere del 
tipo automatico e di dimensioni tali da permettere l'accesso alla sedia a ruote. Il 
sistema di apertura delle porte deve essere dotato di idoneo meccanismo (come 
cellula fotoelettrica, costole mobili) per l'arresto e l'inversione della chiusura in caso di 
ostruzione del vano porta. 
I tempi di apertura e chiusura delle porte devono assicurare un agevole e comodo 
accesso alla persona su sedia a ruote. Lo stazionamento della cabina ai piani di 
fermata deve avvenire con porte chiuse. La bottoniera di comando interna ed 
esterna deve avere il comando più alto ad un'altezza adeguata alla persona su sedia 
a ruote ed essere idonea ad un uso agevole da parte dei non vedenti. Nell'interno 
della cabina devono essere posti un citofono, un campanello d'allarme, un segnale 
luminoso che confermi l'avvenuta ricezione all'esterno della chiamata di allarme, 
una luce, di emergenza. 
Il ripiano di fermata, anteriormente alla porta della cabina deve avere una 
profondità tale da contenere una sedia a ruote e consentirne       le       manovre        
necessarie all'accesso. Deve essere garantito un arresto ai piani che renda 
complanare il pavimento    della    cabina    con    quello     del     pianerottolo. Deve 
essere prevista la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e un dispositivo luminoso 
per segnalare ogni eventuale stato di allarme. (Per le specifiche vedi 8.1.12)." 
 
8.1.12 Ascensore 

" .... c) L'ascensore in caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia 

possibile l'istallazione di cabine di dimensioni superiori, può avere le seguenti 
caratteristiche: 

 cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza; 

 porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto; 

 piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 
1,40 x 1,40 m. 

 
Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel 
caso di adeguamento la porta di piano può essere del tipo ad anta incernierata 
purché dotata di sistema per l'apertura automatica. 
In tutti i casi le porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo   di   
chiusura   non   deve   essere    inferiore    a    4    sec. L'arresto ai piani deve 
avvenire con autolivellamento con tolleranza massima + 2 cm. 
Lo stazionamento della cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse. 
La bottoniera di comando interna ed esterna deve avere i bottoni ad una altezza 
massima compresa tra i 1,10 e 1,40 m: per ascensori del tipo a), b) e 
c) la bottoniera interna deve essere posta su una parete laterale ad almeno 35 cm 
dalla porta della cabina. 
Nell'interno della cabina, oltre il campanello di allarme, deve essere posto un 
citofono ad altezza compresa tra i 1,10 m e 1,30 m e una luce d'emergenza con 
autonomia minima di 3 h. 
I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con 
traduzione in Braille: in adiacenza alla bottoniera esterna deve essere posta una 
placca di riconoscimento di piano in caratteri Braille. Si deve prevedere la 
segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove possibile, l'installazione di un sedile 
ribaltabile con ritorno automatico." 
 

 




